
Insegnanti si diventa 
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alcuni nodi tematici quali: le modalità organizzative del tirocinio, gli strumenti
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università, scuola e territorio. Il volume offre al lettore uno spaccato
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1. Il modello di Tirocinio SFPCU in Uniba: 
il Tutor “agente innovatore” 
e figura di mediazione

di Loredana Perla, Giuseppe Elia, Stefania Massaro*

1. Il Tirocinio questione sempre aperta

Il Corso di laurea in Scienze della Formazione primaria si avvicina al 
completamento del suo secondo decennio istituzionale. Una riflessione sul 
percorso realizzato comporta la riconsiderazione sia dei problemi struttu-
rali e organizzativi interni al corso di studi, sia dei fattori esterni in ordine 
alla realtà scolastica istituzionale in atto, alla normativa ministeriale, ai 
mutamenti economico-culturali della realtà sociale contemporanea, nonché 
alla loro interazione.

Il carattere di base che si evidenzia è il senso della storicità di tutti que-
sti fattori per cui il senso critico, nel senso positivo e costruttivo del ter-
mine, deve muovere da questa consapevolezza: la formazione del docente 
nell’ambito del Corso di laurea è una questione sempre aperta e i momenti 
riflessivo-valutativi devono essere permanenti. Dall’impostazione di sostan-
ziale addizionalità dei fattori strutturali del Corso di laurea quadriennale 
(contenuti disciplinari, laboratori, tirocini per la scuola dell’infanzia e per 
la scuola primaria) si è passati a una visione più organica e interattiva di 
tali fattori all’interno del Corso di laurea magistrale in Scienze della For-
mazione primaria. Passaggio sanzionato nei documenti istitutivi, ma la ge-
stione reale, quotidiana di tale organicità e interattività riapre continuamen-
te ogni discorso e ogni prassi che voglia considerarsi ormai definitivamente 
consolidata positivamente.

Nel processo di formazione posto in essere dal Corso di laurea magi-
strale irrompono continuamente fattori socio-culturali nuovi e forme di 
soggettività, che rappresentano elementi non certo pienamente codificabili 

* Docenti del Corso di laurea di Scienze della Formazione primaria, Università di Bari. 
Pur nella condivisione del modello, G. Elia è autore del paragrafo 1, L. Perla è autrice del 
paragrafo 2 e S. Massaro del paragrafo 3.
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all’interno del Corso di laurea impegnando il consiglio di Corso di laurea, 
la commissione Tirocinio e soprattutto il gruppo dei Tutor in un delicato e 
difficile lavoro di ricucitura formativa che garantisca a ciascuno studente di 
poter elaborare, in termini coordinati, elementi di oggettività istituzionale 
scolastica ed elementi di soggettività riflessiva e progettuale.

2. Il modello in sperimentazione in Uniba

A partire dall’idea che la formazione insegnanti debba essere costruita 
sulla categoria della qualità, nell’ambito del Corso di laurea a ciclo uni-
co in Scienze della Formazione primaria dell’Università di Bari stiamo 
sperimentando un modello self-study di accompagnamento allo svolgersi 
dell’esperienza dello studente tirocinante che incardina la sua efficacia 
sulla figura del Tutor. Da due anni a questa parte nella Commissione Ti-
rocinio d’ora in poi (CT) abbiamo intrapreso un percorso che sta portando 
progressivamente alla delineazione di un modello innovativo di Tirocinio 
finalizzato a portare a regime, quale aspetto fondamentale per la realizza-
zione di un’attività formativa di qualità, la centralità della figura del Tutor 
come protagonista dell’azione. Si è scelto pertanto di coinvolgere il Tutor 
in una situazione di formazione e di aggiornamento rispetto ai processi di 
cambiamento che attualmente coinvolgono la scuola e ne evidenziano gli 
aspetti di complessità, in qualità di professionista la cui formazione neces-
sita di essere permanentemente rilanciata e che non può di certo attestarsi 
sul raggiungimento di un sapere spendibile per tutto il suo mandato. Egli 
rappresenta piuttosto una figura da promuovere nelle sue competenze e la 
CT attualmente si sta interrogando sulla possibilità di rendere il Tutor real-
mente una figura di mediazione fra tutti i contesti in cui si svolge la forma-
zione dello studente di Scienze della Formazione primaria. 

L’intervento di ricerca e formazione avviato muove dal pieno riconosci-
mento del paradigma pragmatistico implicante l’assunzione del Tirocinio 
come luogo di un fare riflessivo, altamente situato e produttivo di un sapere 
pratico, sede di apprendimenti non riconducibili agli apprendimenti forma-
li dell’università ma determinanti per la costruzione del sé professionale 
studente. Il riferimento è al learning by doing di Dewey, alla comunità 
di pratica di Wenger e ai contributi di Scaratti, Kaneklin, Bruno (2006); 
Sarchielli (1990); Bertagna (2011); Fabbri e Rossi (2008); Perla (2012). La 
consapevolezza acquisita in tal senso è quella della imprescindibilità del 
mediatore didattico rappresentato dal Tirocinio curriculare nella formazio-
ne di tutte le professioni educative e per il farsi insegnante, primo sentiero 
di professionalizzazione verso la competenza (Perla, 2012). Vi è, inoltre, il 
riconoscimento che questa esperienza venga fatta a partire dall’università.
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Il Tirocinio rappresenta un’esperienza attiva di formazione per il futuro 
insegnante in qualità di spazio elettivo dell’apprendere dalla pratica (La-
neve, 2003) e, anche, un momento orientativo (Massaro, 2015) in quanto 
opportunità di sondare l’effettiva motivazione ad insegnare e momento di 
verifica e messa alla prova di attitudini e atteggiamenti. Lo studente nel 
corso dell’esperienza difatti si orienta sperimentando la professione, verifi-
cando se la sente coerente con la propria sensibilità e con le proprie attese 
e se si sente in grado di affrontarla, e l’orientatività del Tirocinio è inscritta 
nell’accompagnamento didattico dello studente da parte di un Tutor, che 
del Tirocinio costituisce dimensione ontologica. Il Tirocinio vede nei suoi 
elementi fondativi la presenza di un insegnante esperto e l’azione di costru-
zione della soggettività professionale si produce, quindi, all’interno di un 
circolo virtuoso processo formativo-relazione educativa-orientamento for-
mativo in cui emerge la necessità della figura di un magister che si prenda 
cura dell’allievo e la cui professionalità rappresenta un indice della qualità 
del percorso offerto.

Dalle ricerche emerge l’evidenza del fondamentale ruolo del Tutor all’in-
terno della realtà complessa del Tirocinio, in cui i processi di analisi-
ricomposizione della pratica si svolgono con la sua mediazione. Grazie al 
Tutor il tirocinante riesce a cogliere quegli “impliciti d’aula” (Perla, 2010) 
che entrano a far parte del bagaglio di formazione dell’insegnante, consen-
tendo allo studente di accedere concretamente ai saperi della pratica.

Nella letteratura di riferimento il Tutor è inquadrato nella sua funzio-
ne di coaching (Nigris, 2004, p. 158; Perla, 2012, p. 26). Da alcuni anni 
difatti la letteratura documenta una rilettura delle strutture e dei modelli 
formativi delle ex facoltà di Scienze della formazione (Ulivieri, Cambi e 
Orefice, 2010) e proposte didattiche di modelli di Tirocinio SFP (Galliani e 
Felisatti, 2001; Nigris, 2004; Zanniello, 2008; Perla, 2012) che hanno dato 
risalto al ruolo svolto dalle figure di accompagnamento: essi hanno eviden-
ziato le forme dell’“essere in situazione” dello studente e le modalità di ac-
compagnamento didattico all’interno di un processo in cui entrano in gioco 
sia la crescita personale del soggetto che quella di tali figure professionali, 
con un riferimento alle relative competenze, che oggi richiedono un lavoro 
di messa alla prova rispetto alle competenze definite dal D.M. 249/2010 
all’interno della tripartizione Tutor coordinatore-Tutor organizzatore-Tutor 
accogliente.

Il progetto di ricerca-formazione a statuto collaborativo, nato dalla col-
laborazione tra la CT, il CdCL e il gruppo dei Tutor interni, nella piena 
valorizzazione del teachers’ thought (Shulman, 1987) intende promuove-
re un percorso di progressiva professionalizzazione del gruppo dei Tutor 
interni del Tirocinio del CL. Essi sono stati investiti del ruolo di “agenti 
innovatori” nella realizzazione delle azioni di un modello innovativo di 
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accompagnamento allo svolgersi dell’esperienza del tirocinante finalizzato 
a costruire una didattica dell’accompagnamento generativa nello studente 
di un sapere co-costruito, frutto della concettualizzazione dell’azione, della 
ricostruzione della pratica.

Gli obiettivi del modello che stiamo sperimentando sono:
 – promuovere la progressiva emersione di un modello di accompagnamen-

to del tirocinante centrato sulla presenza dei Tutor coordinatori in tutti 
i luoghi sede della didattica di accompagnamento del tirocinante, e la 
progressiva costruzione di una comunicazione mediata fra docenti disci-
plinaristi, Tutor dei tirocinanti, studenti, ovvero tutti i protagonisti delle 
attività di formazione del CL. Il modello self-study (Lassonde, Galman 
e Kosnik, 2009) mutua i contributi della teacher inquiry, del reflectiv e 
learning e della ricerca-azione per consentire ai Tutor di conoscere, rico-
noscere, esplorare ed agire sulla propria attività professionale e rendersi 
gruppo dinamico e collaborativo impegnato a inquadrare e “ri-inquadra-
re” la propria pratica al fine di renderla più efficace per l’apprendimento 
dello studente, consentendo la produzione al termine dell’esperienza 
annuale di una serie di valutazioni e autovalutazioni sulla possibilità di 
validare materiali e tragitto esperienziale attivato;

 – sollecitare l’empowerment del gruppo di Tutor del Tirocinio quale coin-
volgimento in forme di autonomia/responsabilità in grado di fornire un 
senso alla relativa condizione operativa ed esistenziale e di promuovere 
la maturazione progressiva di uno sguardo critico-riflessivo caratterizza-
to da abilità di analisi dell’organizzazione, coscientizzazione del proprio 
saper fare e cura di sé. Parliamo in tal senso della sollecitazione di com-
petenze progettuali, valutative, interpretative, relazionali e orientative 
con finalità di potenziamento dell’identità professionale dei Tutor;

 – riqualificare la governance del Tirocinio, alla luce della riorganizza-
zione del corso quinquennale, attraverso la riorganizzazione del lavoro 
didattico e amministrativo dei Tutor, la costituzione di una rete di scuole 
accreditate secondo criteri definiti in accordo con l’USR e la costituzio-
ne di rapporti con stakeholder interessati alla costituzione di progetti di 
Tirocinio interistituzionali.
Nel modello attualmente in sperimentazione il Tutor si fa garante del-

la sua formazione pratica attraverso il filo conduttore della sua stessa 
presenza in tutti i luoghi deputati all’apprendimento dello studente (aula 
universitaria, laboratorio e aula scolastica), in ognuno di questi divenendo 
figura strategica di mediazione nell’apprendimento dello studente attraverso 
formati distinti in didattica dell’analisi, didattica esperienziale e didattica 
esplicitativa, rispettivamente rintracciabili nelle azioni poste in essere dal 
Tutor coordinatore in aula insieme al docente disciplinarista, dal Tutor dei 
tirocinanti a scuola e dal Tutor coordinatore nel Laboratorio (Perla, 2015).
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Fig. 1 - Il ruolo di mediazione del Tutor nell’apprendimento dello studente

3. La mediazione dei Tutor nei gruppi di lavoro

Il gruppo dei Tutor interni è stato suddiviso in sei gruppi di lavoro 
con l’obiettivo di migliorare il servizio offerto e con l’ulteriore finalità 
di inserire i Tutor nella dimensione della ricerca. I gruppi consentono 
l’“emersione” del modello attraverso la messa in campo da parte dei Tutor 
della propria esperienza e della possibilità di viverla nel confronto sia con 
gli altri Tutor che con gli altri docenti, scuole e USR, in un processo di 
mediazione e collaborazione.

I gruppi di Tutor lavorano alla realizzazione delle azioni-obiettivo del 
modello di Tirocinio, quali migliorare il modello organizzativo del lavoro 
dei Tutor, rivedere la documentazione del Tirocinio, lavorare alla piattafor-
ma web, lavorare alle nuove linee guida del corso quinquennale, raccordare 
il lavoro dei Tutor con quello dei dirigenti e dei Tutor accoglienti e proget-
tare una formazione in comune tra Tutor interni e accoglienti ed, anche, in-
tegrare i Tutor nel CdCL SFP con attività di didattica disciplinare, modello 
di Tirocinio, quali migliorare il modello organizzativo del lavoro dei Tutor, 
rivedere la documentazione del Tirocinio, lavorare alla piattaforma web, 
lavorare alle nuove linee guida del corso quinquennale, raccordare il lavoro 
dei Tutor con quello dei dirigenti e dei Tutor accoglienti e progettare una 
formazione in comune tra Tutor interni e accoglienti ed, anche, integrare i 
Tutor nel CdCL SFP con attività di didattica disciplinare.
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Fig. 2 - I gruppi di lavoro dei Tutor 

Tra questi, il gruppo “Raccordo Tirocinio-Didattiche disciplinari” na-
sce con l’esigenza specifica di valutare l’esperienza realizzata con cui i 
Tutor hanno garantito la loro presenza anche nel setting d’aula e integrato 
l’attività di didattica disciplinare del docente universitario, con la finalità 
di avviare una riflessione sulla modalità più idonee di integrazione tra la 
riflessione pedagogico-didattica e quella relativa ai contenuti disciplinari. 
In fase di prima valutazione è emerso che questo ha consentito che i temi 
disciplinari discussi in aula potessero maggiormente raccordarsi con le 
pratiche vissute nell’aula scolastica per poi essere riprese nel laboratorio, 
attraverso la didattica esplicitativa. La collaborazione realizzata in au-
la difatti ha richiesto innanzitutto che docenti e Tutor si confrontassero 
sull’approccio alle discipline insegnate e ha prodotto il guadagno di riusci-
re a diversificare la scelta contenutistica delle relazioni finali, contribuendo 
all’avvio del superamento dell’annoso problema di relazioni devitalizzate 
copia-e-incolla. Il gruppo deputato a lavorare con le scuole (formazione 
dirigenti e Tutor accoglienti), sta lavorando alla costruzione di un raccordo 
stabile con le scuole che, sebbene avviato con l’accreditamento effettuato 
dall’USR, necessita di proseguire con processi essenzialmente finalizzati 
a sensibilizzare i dirigenti sul tema della fondamentalità epistemologica e 
formativa del Tirocinio e di una progettualità interna alle scuole. Si ren-
de inoltre necessario intercettare i bisogni formativi dei Tutor accoglienti 
per investire su tale figura. L’azione di formazione all’interno delle scuole 
è diretta alla costruzione di una cultura del Tirocinio e del tirocinante 
identificativa e chiarificatrice di responsabilità e corresponsabilità per la 
realizzazione di un Tirocinio che deve essere soprattutto esperienza attiva, 
oltre che di osservazione, ed in cui i Tutor necessitano di una formazione 
sulle competenze da implementare per non alterarne il valore e per operare 
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un guadagno in termini di motivazione e capacità di riflessione personali. 
Obiettivo del gruppo è rappresentato dal realizzare un accreditamento ul-
teriore delle scuole aperte alla formazione dei propri docenti-Tutor con la 
costituzione di una rete tra le scuole e con le scuole con cui condividere il 
modello in sperimentazione.

L’azione in fieri del gruppo di Tutor coinvolti nasce da una sensibilità 
peculiare del CdCL e del suo coordinatore rispetto al tema del Tiroci-
nio curriculare, ma anche da scuole che sostengono la formazione di una 
tutorship capace di far entrare lo studente in una casa che non deve più es-
sere “dalle finestre chiuse”, ma di cui egli deve capirne le scelte didattiche 
e metodologiche, comprenderne l’organizzazione e coglierne la specificità. 
Il riferimento è al Tavolo interistituzionale sul Tirocinio promosso di re-
cente dal CL. Le scuole più attente al Tirocinio chiedono un protocollo 
di accoglienza che deve tradursi in azioni del Tutor quali l’accesso ai do-
cumenti e la partecipazione agli organi collegiali, capaci di superare l’em-
passe di convenzioni vissute come complicanze di gestione e studenti quali 
“osservatori marginali” dei processi. Cosi come si rende necessario riflette-
re sul tema del riconoscimento professionale, se non economico, del lavoro 
speso e delle competenze acquisite dal Tutor.

Le modalità dell’accompagnamento formativo dello studente rappresen-
tano pertanto un fattore critico a causa di nessi comunicativi esili tra le 
figure e i luoghi di apprendimento del tirocinante, che il Tutor è chiamato 
a mettere in dialogo, consentendone la connessione, la comunicazione e 
soprattutto l’inquadramento all’interno di un sistema, in cui essi devono 
operare come figure di mediazione. L’esperienza dei Tutor nei gruppi di 
lavoro è positiva, legata al rinnovamento dell’attenzione long life rispetto 
al proprio sapere di teacher educators e di una dimensione collettiva del 
ruolo, capace di mettere in relazione anche visioni professionali differenti.

Riferimenti bibliografici

Bertagna G. (2011), Lavoro e formazione dei giovani, La Scuola, Brescia.
Fabbri L., Rossi B., a cura di (2008), Cultura del lavoro e formazione 

universitaria, FrancoAngeli, Milano.
Galliani L., Felisatti E., a cura di (2001), Maestri all’Università. Modello 

empirico e qualità della formazione iniziale degli insegnanti: il caso di 
Padova, Pensa Multimedia, Lecce.

Laneve C. (2003), La didattica tra teoria e pratica, La Scuola, Brescia.
Lassonde C.A., Galman S., Kosnik C., eds. (2009), Self-Study Research 

Methodologies for Teacher Educators, Sense Publishers, Rotterdam.
Massaro S. (2015), “Orientamento e formazione insegnanti. Un modello di 

formazione del Tutor di Tirocinio”, Pedagogia Oggi, 1, pp. 295-314.

Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891765840


	Pagina vuota

